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L’opera, date le caratteristiche dimensionali della struttura portante, si presterà ad ospitare un’abitazione-studio per un creativo. L’inten-
to sarà quello di creare un unico spazio abitabile che si distinguerà fra vita quotidiana e lavorativa, e che non sarà vincolato dalle in-
solite geometrie delle forme, ma, anzi, le sfrutterà al massimo per donare le giuste sensazioni al fruitore. Per questo motivo si procederà 
con una suddivisione a più livelli, la disposizione dei quali dovrà governare al meglio l’altezza disponibile e i quali non saranno mai 
motivo di interruzione dell’unicità dello spazio. In tal modo si otterrà, anche dall’interno, una percezione totale della spazialità dell’am-
biente. Discorso a parte merita il “serbatoio”, il quale rappresenterà volutamente uno spazio isolato dal resto degli ambienti, in modo
da poter ospitare una parte più riservata della vita quotidiana; anche qui vi sarà la possibilità di sfruttare l’altezza disponibile con 
più livelli. Con una visione più globale del progetto, si mirerà a trasformare l’intera opera in un “oggetto comunicativo”, che rispecchi
l’indole espressiva dell’utente. Questo sarà reso possibile dallo studio e l’uso delle forme, dei materiali e delle tecnologie. Altro punto
cardine progettuale sarà la sostenibilità energetica del complesso, affrontata tramite lo studio di diversi sistemi energetici alternativi 
come: sistema fotovoltaico, recupero delle acque piovane, gestione termica tramite acqua e moti convettivi in pareti ventilate. Questi
ultimi saranno tutte tecnologie che non renderanno il sistema autonomo, ma contribuiranno notevolmente ad un risparmio energetico 
su tutti i fronti. L’obiettivo di sviluppare in altezza la suddivisione interna, mantenendo unico l’ambiente totale, si otterrà grazie a dei
solai, posti sui differenti livelli, che non si estenderanno mai per più della metà della sezione della struttura; in questo modo si darà 
vita ad uno spazio centrale, sviluppato per tutta l’altezza, che metta in relazione tutti i livelli fra loro. I solai, con la loro conformazione 

-
sizione in modo da ottenere il maggior numero di livelli possibile senza mai andare ad intaccare l’ergonomia dei singoli spazi

I pistoni, come verrà spiegato successivamente, vengono impie-
gati per il movimento dei piani. Ne verranno usati otto (quattro 
per ogni piano mobile). Sono in continua, veloce e considerevole 
evoluzione per portata, resistenza e precisione riuscendo quindi 
a supportare carichi veramente eccezionali. Gli impianti di tipo 
oleopneumatico evengono già da tempo impiegati ad esempio 
per gli ascensori, ma anche in ambito teatrale riuscendo in al-
cuni casi a trasportare intere zone di spalti dell’ordine di 200 
tonnellate con l’ausilio di soli 6-8 elementi. I fori nella parte alta e

dal motore o in maniera naturale  per l’effetto del disinserimento
delle pompe, ottenendo la pressione necessaria per lo sposta-
mento in alto o in basso dei piani.

La particolare suddivisione degli spazi interni della struttura, spes-
so fa si che i piani non si trovino in corrispondenza di una delle
travi portanti. Pertanto si procede ad “appendere” i livelli, tramite
cavi d’acciaio, ad una piastra vincolata alla struttura mediante
bullonatura. Restano comunque le connessioni nella parte interna 
del piano nei punti in cui questi si trova a contatto con le colonne
dello scheletro strutturale.

La struttura dei piani è composta da tre travi di tipo IPE (una principale di corda e altre due che vi si incrociano in maniera ortogonale) 

innesti slla struttura portante (dove è possibile) che rimangono pertanto nascosti.

L’immagine in basso invece mostra in pianta come tutti i piani sovrapponendosi lascino al centro un ampio spazio per l’inserimento
della scala e offre un’apertura di spazi che unisce l’intero ambiente del complesso.

sezione d
scala 1:2

vista in pianta della disposizione dei i livelli
scala 1:40
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Nella suddivisione dei livelli, tenuto conto che l’obiettivo del progetto è di realizzare un locale ideale per un creativo quale un desi-
gner o un architetto, il problema primario è quello di realizzare due ambienti principali: lavorativo e privato. L’ingresso viene quindi
posto tra queste due zone e porta nella parte superiore all’abitazione mentre in quella inferiore alla sezione professionale che prevede

per gli ultimi due. Per non abbandonare la linea della massima serialità nelle parti che compongono il complesso, si è deciso di non 
procedere alla progettazione di una scala appositamente pensata per coprire le altezze necessarie. L’idea è stata altresì quella di
montare una qualsiasi scala di tipo modulare e rinforzare quindi la stabilità e la tenuta della stessa per mezzo di tiranti in acciaio,
attaccati direttamente dalla scala al serbatoio sovrastante, i quali verranno sfruttati anche come soluzione alternativa per una balaustra 
di protezione utilizzando degli elementi (questi sì pensati appositamente come soluzione universale per problemi analoghi) adattabili
per lunghezza e inclinazione, che si andranno ad agganciare ai tiranti stessi. 

Data la caratteristica conformazione dei livelli si è reso necessario munire gli stessi con delle balaustre di protezione per le parti agget-

-
gliono richiamare i carotaggi effettuati nella parte alta della struttura. Il pezzo è stato pensato per una produzione seriale e dalle misure 

-
cipale nella disposizione dei livelli, risiede sicuramente nella possibilità di muovere in alto o i basso due di essi, ossia la sala da pranzo
e la camera degli ospiti. Tale soluzione è stata adottata, in linea con gli argomenti già trattati nella precedente tavola, per sfruttare al
massimo la verticalità della struttura. La particolare forma dei piani appaga in pieno infatti l’intenzione di realizzare un’ambiente unico
lasciando comunque aree distinte per ogni azione della vita quotidiana. Tuttavia la zona pranzo, più degli altri ambienti, può essere
soggetta a diverse situazioni (un pasto di lavoro, un pranzo in comitiva, una cena con una persona speciale, ecc.) e può quindi essere
necessario rendere tale livello più o meno isolato rispetto agli altri. La soluzione adottata risolve in pieno questo problema in quanto 
muovendosi verso il basso dalla posizione di partenza (quella che garantisce una maggiore intimità) va ad appoggiarsi al piano cucina
creando un’unico ambiente. Le immagini in basso mostrano la soluzione adottata per ottimizzare l’accavallamento dei due piani senza 
rinunciare alle protezioni necessarie e senza dover agire manualmente su alcun elemento per creare il passaggio da un piano all’altro. I
pannelli incernierati ai due piani e tra di loro, al momento dello spostamento, raggiungono la conformazione necessaria trasformandosi 
da balaustra a passerella. La stanza per gli ospiti invece, non essendo un ambiente sfruttato con la stessa frequenza degli altri, quando
non occorre, può essere spostato verso l’alto (diventando un’ambiente non vivibile) riproponendo l’apertura degli spazi di cui sopra. Le
scelte adottate, sia per la producibilità seriale delle parti sia per soddisfare ogni eventuale esigenza, inducono ad affrontare un ulteriore 
problema: risolvere la connessione tra la scala e i piani in special modo per quelli mobili. In alcuni livelli il gradino/pianerottolo è a

(anch’esso in acciaio) che dovrà essere tagliato nelle giuste misure sul posto. Questa soluzione è doppiamente funzionale per i piani
-

L’immagine in alto rappresenta un particolare dell’emento di 
conessione per i tiranti della scala che ha la doppia funzione
di protezione e corrimano. Il grado di adattabilità è molto
alto data le regolazioni direttamente sul giunto per l’inclina-
zione dei pezzi e l’estensione caratteristica di tutti gli oggetti
telescopici.

Le tre immagini in alto cercano di mettere in evidenza cosa 
succede nella connessione tra la scala e il piano quando
quest’ultimo viene azionato al movimento verso il basso. Il
reticolo di protezione scende insieme al livello per rimanere 
al di sotto di esso quando il passaggio raggiunge la giusta
posizione.
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livello -2: Studio

luce esterna altrimenti totalmente bloccata in quello spicchio proprio dalla parte. All’interno, il
lavandino e i sanitari sono appesi a due “monoliti” a loro volta appesi al livello superiore, mentre 

ll 0

p p g pp p p p
Composto da elementi modulari di forma sferica, cubica o piramidale sono tutti appesi al piano sovrastante. La loro forma non ne

scala 1:50

La vista in pianta dela sala da pranzo mette in evidenza la passerella, di cui si era parlato in precedenza, che collega questo livello 
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livello 4: Camera per ospiti
scala 1:50

In questo ambiente, oltre ad un arredo di tipo comune, l’allestimento viene arricchito con degli elementi contenitori di tipo modulare 

livello 6: Bagno patronale
scala 1:50

-
zione pi spazio che in questo caso viene sfruttato per posizionae la scala che porterà agli ultimi due livelli. La necessità di realizzare
una parete per garantire l’intimità necessaria per quest’ambiente, non preclude quindi del tutto la fruizione della luce esterna. L’allesti-
mento, anche qui appositamente progettato (ad eccezione della vasca) è lo stesso del piano “servizi” e prevede due lavelli (soluzione 

in un monolite appeso.

livello 7: Relax

È l’unico livello che prevede un punto d’accesso con un 


